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di Piero Colaprico 

milano — Amava la vita, tutte le vi-
te, e odiava la guerra, tutte le guer-
re. Intorno a Gino Strada, morto a 
73 anni ieri a Rouen, dov’era in va-
canza (e da tempo era molto mala-
to), si è levato un cordoglio quasi ge-
nerale e internazionale, con nume-
rosi  politici,  da  destra  a  sinistra,  
che lo ricordavano per quanto ha 
fatto in mezzo mondo, per le centi-
naia di migliaia di persone curate. 
Va anche detto che Strada aveva 
per alcuni servizi segreti e per alcu-
ne  diplomazie  filo-atlantiche  an-
che una sorta di doppia anima, ma 
non si è mai andati al di là dei sus-
surri: il dato, visto anche il peso po-
litico di Strada, va comunque regi-
strato, anche se le luci sono molto 
di più delle ombre.

Era nato nella periferia milanese 
inconsapevolmente  aristocratica  
chiamata “Stalingrado rossa”: a Se-
sto San Giovanni, cittadina operaia 
cresciuta con la Falck, la Marelli, la 
Pirelli, le ciminiere e le rastrelliere 
per decine di migliaia di biciclette. 
Figlio di due operai, s’era ritrovato 
adolescente in parrocchia, con l’ex 
presidente delle  Acli  e  deputato,  
Giovanni Bianchi. Il futuro medico 
non ha però vocazioni da santo.

Si dichiarava ateo. Un uomo sin 
troppo  diretto.  Intransigente.  A
tratti volutamente sgradevole e, co-
me si sente ripetere, «divisivo». Ep-
pure, nello stesso tempo, un essere 
umano scapigliato e scanzonato, ca-
pace di “staccare” dal dolore e pas-
sare le serate a tavola a discutere di 
tutto, bravissimo ai fornelli, in gra-
do di cucinare una paella memora-
bile. Dopo il liceo classico al Carduc-
ci, in piazzale Loreto, lo stesso di 
Bettino Craxi, Claudio Martelli, Ar-
mando Cossutta, la laurea è inevita-
bilmente all’università Statale. Ne-
gli anni delle contestazioni fa parte 
del Movimento studentesco, si oc-
cupa del giornale. E dalla sua pas-
sione per la scrittura nasce il libro 
che  lo  rende  famoso:  Pappagalli  
verdi, edito da Feltrinelli nel 1999. 

Il titolo deriva dalla forma di alcu-
ne mine anti-uomo. Sono costruite 
come giocattoli, con l’idea che sia-
no soprattutto i  bambini a racco-
glierle. E quindi i primi a morire. 

La  forza  con  cui,  intervistato,  
Strada sa raccontare la crudeltà dei 
teatri di guerra aggrega d’improvvi-
so intorno alla “E” rossa di Emer-
gency, la Ong fondata con la prima 
moglie Teresa Sarti, decine di mi-
gliaia di pacifisti di ogni età, credo, 
censo. Strada diventa trasversale in 
un’epoca nella quale non si parlava 
come adesso di “volontariato”. Lui 
è un semplice volontario disarma-
to. Uno che senza dire niente a nes-
suno, almeno così era all’inizio del-
la lunga carriera, rischia la vita al 
fronte, in mezzo a morti, feriti, ma-
lati, contagiati. Armato di bisturi e 
medicine. Sostenuto da amici. Pun-
to di riferimento di moltissimi colle-
ghi medici. E con le sue capacità di 
abile navigatore del mondo, com-
preso un inglese perfetto. Se sa resi-
stere dove cadono le bombe, vola-
no i proiettili e bisogna stare atten-
ti a calunnie, dossier, rapporti torbi-
di con spie e assassini, per i suoi ne-
mici dipende dai rapporti che man-
tiene con le popolazioni, uno scam-

bio in cui la cosa essenziale per Stra-
da è curare senza chiedere i docu-
menti e per gli altri, per lasciare l’o-
spedale  in  zona  neutrale,  chissà  
quale sia la cosa essenziale. Ma chi 
l’ha conosciuto bene sostiene che 
Strada  non  solo  era  onestissimo,  
ma in qualunque tragedia fosse im-
merso, sapeva sempre dove torna-
re: nella modesta Sesto San Giovan-
ni, dove aveva trovato moglie e do-
ve, quando poteva, andava al bar 
osteria “La Teresa”, per giocare a 
boccette. 

C’è stato, dopo la popolarità dila-
gante, un Gino Strada che nelle ma-
nifestazioni contro la guerra è in 
prima fila, che muove le masse. È a 
questo Gino Strada che vengono of-
ferti vari ruoli nella politica attiva, 
ma dice sempre no. Anzi, scatena a 
sinistra polemiche feroci. A comin-
ciare da Massimo D’Alema, che ave-
va concesso le basi italiane per il  
bombardamento  sull’ex  Jugosla-
via. In quel periodo Strada smette 
di votare, se la prende ancora con 
Romano  Prodi  e  D’Alema  per  la  
guerra in Afghanistan. E come rac-
conta al nostro Gianni Mura, «con 
la guerra si  prepara solo un’altra 
guerra». Non sta con gli Usa o i tabe-
lani ma, ripete, «sono contro i paz-
zi», quelli che usano le armi. 

Fedele a questo schema, ha fini-
to per litigare con moltissime perso-
ne. Per un breve periodo, persino 
con la figlia Cecilia sulla gestione di 
Emergency. Ora che è morto nell’a-
mata Normandia, con accanto la se-
conda moglie, Simonetta, sposata a 
giugno, si può dire che Gino Strada 
muore “povero”. Senza lasciare be-
ni materiali, titolare di una pensio-
ne un po’ disastrata.

Il suo è un lascito diverso, che fa 
dire al presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella che Strada «invo-
cava le ragioni dell’umanità» e al  
presidente del Consiglio Mario Dra-
ghi  che «ha  trascorso la  sua  vita  
sempre  dalla  parte  degli  ultimi».  
Un lascito forte, che sta commuo-
vendo Milano: almeno la parte che 
conserva un pensiero per gli altri.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano La guerra infinita

Gli studi 
Nel 1978, all’età 
di 30 anni, si 
laurea in 
Medicina e 
Chirurgia alla 
Statale di 
Milano. In 
seguito si 
specializza in 
chirurgia 
d’urgenza 

La lezione civile di Gino Strada
il medico che curava gli ultimi

Dall’adolescenza nella “Stalingrado rossa” di Sesto alla fondazione di Emergency. Pioniere del volontariato, ha rischiato
la vita nelle zone di combattimento, ma ha sempre respinto le sirene dei partiti. Litigando spesso anche a sinistra

Il volontariato 
Dopo aver 
viaggiato tra 
Stati Uniti, 
Inghilterra e 
Sudafrica, nel 
1988 inizia a 
lavorare per la 
Croce Rossa, 
dove si occupa 
di assistenza ai 
feriti di guerra

Il Medioriente 
Tra il 1989 e il 
1994 fa parte 
del Comitato 
internazionale 
della Croce 
Rossa. Qui 
Strada lavora in 
molte zone di 
conflitto, tra cui 
Afghanistan, 
Iraq e Palestina 

Emergency
Nel 1994, 
insieme a un 
gruppo di 
pacifisti, fonda 
la Ong 
Emergency. 
Nel 1998 arriva 
a Kabul, dove 
ha contribuito 
a costruire 
l’ospedale

La storia
Il chirurgo
tra le vittime
dei conflitti
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Il buco nero dei 50enni
e la sfida finale di Figliuolo
“Vanno cercati e vaccinati”
Più di due milioni senza copertura. Vaia: “Si ammalano e muoiono, una premialità per invogliarli”

Il piano del governo: le dosi ci sono, si punta sui medici di famiglia per convincere gli indecisi

di Alessandra Ziniti

Roma — Si contagiano, si ammalano, 
finiscono  in  terapia  intensiva.  E  
muoiono anche. «I nostri ricoverati, 
compresi quelli in terapia intensiva, 
sono tutti  non vaccinati,  cinquan-
tenni e sessantenni. Non voglio spa-
ventare nessuno, ma questo è il da-
to: se si prende il Covid a 50 anni si ri-
schia di morire. Dunque vaccinarsi 
non è solo filosofia, ma una necessi-
tà. E credo che ora, ancor prima del-
la terza dose o dell’immunizzazione 
dei  bambini,  la  politica  dovrebbe  
porsi la priorità di una strategia per 
catturare i cinquantenni, anche im-
maginando una premialità».

Quello che Francesco Vaia, diret-
tore sanitario dello Spallanzani, ve-
de nel suo ospedale, è uno specchio 
estremamente  significativo  della
realtà che oggi continua a turbare il 
sonno del governo e della comunità 
scientifica: quei 2,1 milioni di italia-
ni, nella fascia di età tra i 50 e i 59 an-
ni, che da troppe settimane ormai di-
sertano gli hub vaccinali. 

Non è solo la cifra assoluta a pre-
occupare, ma la lentissima progres-
sione con la quale, nell’ultimo mese, 

la campagna vaccinale è riuscita a 
erodere questo zoccolo duro rima-
sto senza protezione e che, soprat-
tutto con la variante Delta, rischia di 
contrarre la malattia in forma grave 
e rimetterci la vita, come conferma-
no i dati sconfortanti della Sicilia, ul-
tima Regione d’Italia per vaccinazio-
ni ma prima per contagi, ospedaliz-
zazioni e per il numero esorbitante 
di vittime, tra cui cinquantenni tutti 
non vaccinati. La progressione, dun-
que: nelle ultime cinque settimane, 
soltanto  in  406.301  nella  fascia
50-59 anni si sono recati a ricevere 
la prima dose a fronte degli oltre 2,5 
milioni di giovani nella fascia 12-30 
anni. Portare i cinquantenni a vacci-
narsi, insieme a quella sui giovanissi-
mi, è l’ultima sfida del generale Fi-
gliuolo.  E i  due obiettivi  spesso si  
congiungono visto che, anagrafica-
mente, abbracciano genitori e figli. 
«Adesso ci sono vaccini per tutti, so-
lo nella seconda metà di agosto ab-
biamo  messo  a  disposizione  delle  
Regioni 10 milioni di dosi e dunque 
non c’è più alcun freno alla campa-
gna — spiegano dal commissariato 
per l’emergenza — Per questo per i 
cinquantenni non prevediamo vac-
cini senza prenotazione, oggi si ot-
tiene  un  appuntamento  in  tempi  
brevi, mentre per i ragazzi c’è la sca-

denza dell’inizio della scuola». Al mi-
nistero della Salute contano molto 
sui medici di famiglia per convince-
re, uno per uno, gli indecisi. Ma co-
me? «La coercizione non funziona. I 
cinquantenni, nonostante il  Green 
Pass,  non si  vanno  a  vaccinare.  E  
non sono tutti no vax — è l’analisi di 
Vaia — La maggior parte sono dub-
biosi, impauriti, rimasti senza rispo-
ste dopo il pasticcio di AstraZeneca. 
Abbiamo fatto troppi errori, il mes-
saggio  della  vaccinazione  eterolo-
ga, ad esempio, non è passato e tanti 

che hanno fatto la prima dose con 
AstraZeneca, non hanno fatto il ri-
chiamo. Ora è a loro che dobbiamo 
rivolgere la nostra  attenzione,  ma 
senza atteggiamenti  violenti.  Dob-
biamo essere chiari, rassicurarli e ac-
compagnarli al vaccino». È un’Italia 
a macchia  di  leopardo quella  che 
prova ad andare a recuperare i cin-
quantenni senza neanche una dose: 
ancora uno su tre in Sicilia, Friuli Ve-
nezia Giulia, Calabria mentre sono 
Lazio e Puglia quelle con il più alto 
numero di vaccinati. «Sono i capifa-

miglia di oggi, la colonna portante 
del Paese. Mi rivolgo alla comunità 
scientifica e alla politica: richiamia-
mo il senso di responsabilità di que-
sti genitori, che si vaccinino anche 
per i loro figli. Se immunizziamo lo-
ro non avremo bisogno di vaccinare 
i bambini. Il più grosso contagio og-
gi avviene in famiglia. Ho ancora vi-
vo il ricordo di due giovanissimi pa-
zienti finiti da noi in rianimazione, 
contagiati dai genitori non vaccina-
ti. Li abbiamo salvati, ma poteva dav-
vero finire male.». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

I cinquantenni a rischio

Senza nemmeno una dose

9.651.541
la popolazione complessiva dei 50-59enni

406.301 le somministrazioni di prime
dosi ai 50enni in 5 settimane

2,5 milioni le prime dosi in un mese

nella fascia 12-30 anni

Le Regioni

(percentuale di 50enni senza nemmeno una dose)

più indietro più avanti

30,5
Sicilia

26,9
Liguria

26,7
Piemonte

18,1
Lazio

28,3
Calabria

18,4
Molise

18,2
Puglia

29,3
Friuli Venezia Giulia

28
Bolzano

2.541.930

2.469.692

2.374.212

2.257.514

2.135.629

16 luglio 23 luglio 30 luglio 7 agosto 13 agosto

23,4% 22,1%24,6%25,6%26,4%

7.409
Il nuovo picco
I contagi di ieri (+139) con 
225.486 tamponi. Il tasso 
di positività sale al 3,3%, 
45 i morti

Il bollettino

Gli hub
La visita 
nel centro 
vacccinale 
di Firenze 
del commissario 
per l’emergenza 
Covid, Francesco 
Figliuolo
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di Ilaria Venturi

È lite sui tamponi pagati dalle scuo-
le ai docenti che non vogliono vacci-
narsi.  Un punto strappato ieri  dai 
sindacati nel confronto con il mini-
stero che trova contrari però i presi-
di. E così la trattativa sul protocollo 
d’intesa per garantire l’avvio dell’an-
no scolastico è andata avanti sino a 
notte.  Due  giorni  di  scontro,  due  
“pause” solo ieri, alle sette e alle die-
ci di sera, per tentare una mediazio-
ne: questo dà l’idea di un clima nel 
mondo della scuola già rovente alla 
vigilia  di  Ferragosto  e  a  un  mese  
dall’inizio delle lezioni che il gover-
no ha promesso di garantire in pre-
senza. Il punto più acceso riguarda 
l’alternativa al Green Pass: i tampo-
ni. Chi li paga? I sindacati non voglio-
no che il costo si scarichi sui lavora-
tori. Nella bozza dell’intesa presen-
tata ieri pomeriggio il ministero au-
torizza gli istituti, «mediante accor-
di con le aziende sanitarie», a usare 
le risorse straordinarie per la gestio-
ne dell’emergenza sanitaria «per so-
stenere il costo, o parte di esso, ne-
cessario ad effettuare i tamponi dia-
gnostici per il personale scolastico». 
Una formula blanda, anche perché 
già dall’anno scorso era già possibi-
le usare questi fondi per screening 
nelle scuole, che però non è stata 
sufficiente per arrivare a una firma 
condivisa. I presidi, con l’Anp sedu-
ta al tavolo, ritengono che quelle ri-
sorse possano essere usate in altro 
modo. Sono 213.277 i docenti, bidelli 
e amministrativi non vaccinati e che 
non hanno ricevuto neppure la pri-
ma dose del vaccino, pari al 14,55% 
del personale scolastico secondo il 
report settimanale del commissario 
straordinario Figliuolo. Chi non può 
vaccinarsi per motivi di salute sarà 
esentato dalle sanzioni. 

L’obbligo del Green Pass per i do-
centi è un altro nodo. Contraria è l’A-
nief che annuncia ricorsi. Mentre Pi-
no Turi, segretario della Uil Scuola, 
in  riferimento ai  tamponi  gratuiti  

per i professori si dice soddisfatto: 
«Abbiamo attenuato un decreto im-
provvisato e ingiusto e aperto un ra-
gionamento sul mondo del lavoro. 
Per noi l’intesa c’è: le nostre richie-
ste sono state accolte.  Tra queste,  
l’attenzione per i lavoratori fragili e 
l’incremento dell’organico per con-
sentire la gestione dei pass e lo sdop-
piamento delle classi affollate». 

Anche sul distanziamento la trat-
tativa si è incagliata. Il Cts e poi il mi-
nistero in una nota a luglio lo indica-
vano come misura prioritaria di sicu-

rezza, ma «laddove possibile». In al-
ternativa  l’obbligo  di  mascherine.  
Troppo poco per i sindacati, un pun-
to su cui soprattutto la Flc-Cgil ha 
dato  battaglia  mentre  a  sostegno  
della linea flessibile sul metro erano 
i presidi. Anche perché si apre il pro-
blema degli spazi che sono gli enti lo-
cali a dover garantire e molte con-
venzioni siglate lo scorso anno non 
sono state rinnovate. Il punto per i 
sindacati sono interventi di altro ti-
po, non realizzati e che ora sono sta-
ti garantiti almeno sul personale an-

che se la legge prevede assunzioni 
di supplenti dell’organico Covid so-
lo sino a dicembre. Il ministero s’im-
pegna a intervenire in caso di classi 
numerose al «fine di garantire da su-
bito le condizioni di distanziamento 
interpersonale, mediante lo stanzia-
mento di apposite risorse che con-
sentano di porre in essere azioni mi-
rate e specifiche», si legge nella boz-
za. Ovvero più docenti, più collabo-
ratori  scolastici  e  attenzione  agli  
aspetti logistici in vista «dell’inter-
vento più organico, già programma-

to, che viene realizzato con le risor-
se  del  Pnrr»  sulle  classi-pollaio.
Dall’ultima bozza è sparito il riferi-
mento  a  quarantene  differenziate  
per chi è vaccinato e chi no tra gli 
studenti nel caso di un positivo in 
classe. In questo caso viale Trasteve-
re rimanda alle disposizioni del mi-
nistero della Salute. Infine, viene ri-
badita la necessità di garantire un 
«buon ricambio dell’aria» nelle aule. 
I passaggi più semplici di una intesa 
davvero complicata.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I sindacati: “Test a 
carico dello Stato per 

chi è senza Green Pass” 
Ma i presidi dicono no

Lite sui tamponi gratis ai prof no vax
slitta ancora l’accordo sulla scuola

Percentuale occupazione letti nei reparti Covid Percentuale occupazione letti nelle terapie intensive

I ricoveri negli ospedali
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Incidenza settimanale di casi posi-
tivi in aumento anche questa setti-
mana, adesso si viaggia sui 73 ogni 
100.000 abitanti contro i 62 di set-
te giorni prima. Ma almeno fino al 
23 agosto tutta l’Italia resterà anco-
ra in bianco.  Poi  c’è il  grosso ri-
schio che Sicilia e Sardegna possa-
no tornare al giallo. La conferma 
arriva dal report settimanale dell’I-
stituto superiore di sanità che rile-
va un lieve aumento anche degli al-
tri due indici di rischio: i ricoveri e 
le terapie intensive. A livello nazio-
nale, la percentuale di occupazio-
ne delle rianimazioni per Covid è 
del  3,4  per cento mentre quella  
dei reparti ordinali al 5,2 per cen-
to. Ma Sicilia e Sardegna corrono 
velocemente verso le percentuali 
(10 per cento per le intensive e 15 
per i ricoveri) che portano dritte al 
cambio di colore.

L’ultimo  monitoraggio  dell’Iss  
conferma  anche  l’efficacia  della  
doppia dose di vaccini che proteg-
gono al 96,8 per cento dalla morta-
lità, al 97,1 dalle terapie intensive 
e al 94,7 per cento dall’ospedaliz-
zazione. Ma anche contro il sem-
plice  contagio  la  protezione  è
all’82 per cento.
— a.z.

Il monitoraggio

Incidenza a 73
Italia in bianco

ancora 10 giorni
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Bari Cronaca

1
I decessi
È stato registrato un
decesso. Attualmente in 
Puglia sono positive 3.960 
persone; 125 sono ricoverate 
in area non critica mentre 21 
sono in terapia intensiva. Otto 
casi riguardano persone 
residenti fuori regione mentre 
per altri tre la provenienza è in 
via di definizione.

Il bollettino

361
I positivi
Sono stati rilevati 361 nuovi 
casi (su 14.333 test) per un 
tasso di positività del 2,5%. 
Sono stati individuati: 82 nel 
Barese, 78 nella provincia 
Barletta-Andria-Trani, 45 
nel Brindisino, 41 nel 
Foggiano, 76 in provincia di 
Lecce, 28 nel Tarantino. Altri 
sono in via di definizione.
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La mancanza di accordo

Green pass in classe
ancora fumata nera

Si parte lunedì e ora ci sono anche i piani
ditutte leAsl pugliesi,dopo le indicazioni
della Regione e del governo: via alle vacci-
nazioni senza prenotazione nella fascia
12-18 anni. Corsie preferenziali e posti ri-
servati negli hub, somministrazioni a
sportello e accesso libero in formula
open day e “Notti bianche”. E dal 23 dosi
nelle scuole. Verrà anche ridotto l’inter-
vallo tra le due somministrazioni: 21 gior-
ni. E poi campagne mirate, camper e
aperturestraordinarie. Colaciapag.2

Open day e notti bianche
Vaccini ai ragazzi, si parte
Le Asl varano il calendario per la fascia 12-18 anni. Si comincia lunedì
Corsia preferenziale e niente prenotazione. Dal 23 dosi anche a scuola
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Corsie preferenziali e posti riser-
vati negli hub già dal prossimo
lunedì 16 agosto. Ma anche vac-
cinazioni a sportello e accesso li-
bero per la somministrazione in
formula open day e “Notti bian-
che”. Infine, da lunedì 23 agosto,
dosi anche nelle scuole. Dopo il
pressing del commissario per
l’emergenza Francesco Figliuo-
lo e la cabina di regia convocata
giovedì dalla Regione, le Asl pu-
gliesi ora accelerano la campa-
gnadivaccinazioneper i giovani
di età compresa tra i 12 e i 18 an-
ni. E in alcuni casi la corsia pre-
ferenziale è garantita anche ai
19enni: ciò al fine di garantire la
copertura vaccinale a tutti gli
studenti pugliesi, compresi quel-
li che frequentano l’ultimo anno
dellesuperiori.
Tre le linee d’indirizzo dettate

dall’assessore alla Sanità Pier
Luigi Lopalco e dal direttore del
Dipartimento Salute Vito Mon-
tanaro per arrivare a metà set-
tembre conuna copertura vacci-
nale elevata anche tra i più gio-
vani. Riduzione dell’intervallo
di tempo traprimae secondado-
se e somministrazione dei ri-
chiami a 21 giorni, innanzitutto.
Ma anche campagne dedicate
agli adolescenti anche con l’uti-
lizzo di truck - unità mobili - e
aperture straordinarie senza ob-
bligo di prenotazione. La Regio-
ne Puglia si prepara al colpo di
coda finale per immunizzare
quanti più minorenni prima
dell’avvio del nuovo anno scola-
stico. L’obiettivo è di raggiunge-
re con prima dose la massima
vaccinazione dei ragazzi entro il
31 agosto, per poi completare il
ciclo entro il 20 settembre, in
concomitanza con il ritorno in
classe.
Indicazioni affidate daMonta-

naro alle Aziende sanitarie e re-
cepite già nella giornata di ieri
attraverso specifici piani di vac-
cinazione tarati sui giovanissi-
mi. A partire dalla Asl di Bari
che a partire da lunedì garantirà
levaccinazioniper la fascia 12-18
anni in tutti i centri di sommini-
strazione senza prenotazione.
Le vaccinazioni saranno esegui-
te nelle sedi e nelle fasce orarie
indicatenel calendariodiagosto
degli hub consultabile sul sito
aziendale l. A oggi nella provin-
ciadiBari il 58%dei 12-19enniha
ricevuto almenounadose dime-
dinale anti-Covid, così come il
72% dei 20-29enni e 30-39enni.
Percentuali alte anche per la co-
pertura completa, rispettiva-
mentedel28%,47%e59%.
Accelerataanche inprovincia

di Lecce. Dal 16 agosto gli under
20avranno la possibilità di acce-
dere, senza prenotazione, negli
hub vaccinali nei limiti delle do-
si disponibili. E dal 23 agosto in
poi via libera alle sedute dedica-
teagli studentinelle scuoledella
provincia.Rispetto alla distribu-
zione per fascia di età sono già

37.667, tuttavia, le dosi sommi-
nistrate sono state già sommini-
strate ai ragazzi di età compresa
tra i 12 e i 19 anni. Ma altre
73.845 sono state inoculate ai
giovani in fascia 20-29 anni e
89.119nella fascia30-39.
In provincia di Taranto, anco-

ra, risultano già vaccinati con la
prima dose quasi il 40% dei ra-
gazzi dai 12 ai 19 anni. Su un tar-
get di circa 45mila persone, so-
no poco più di 17mila quelli già
vaccinati almeno con la prima
dose e quasi 8mila (circa 17%)
quelli che hanno completato il

ciclo di immunizzazione. Ma al-
tri 7mila ragazzi sono già inpos-
sesso della prenotazione per la
prima dose. Dunque, in linea
conledisposizioni regionali, per
la campagna vaccinale dei ra-
gazzi 12-18 anni in vista dell’av-
vio dell’anno scolastico, Asl Ta-

ranto ha previsto due Open Day
in modalità drive through, pro-
grammati per il 20 e il 27 agosto
presso l’hubdiPortedelloJonio.
Due “Notti bianche” dei vaccini
che si terranno dalle 18 alle 24,
ad accesso libero. Per i nati dal
2003 al 2009 che non aderisco-
no agli eventi open day, l’Azien-
da sanitaria ha, inoltre, riserva-
to 15mila sedute vaccinali di pri-
ma dose nella settimana dal 23
al 27 agosto e già prenotabili tra-
mite i canaliusuali.
In campoanche laAsl di Brin-

disi che al momento conta una
copertura vaccinale di over 12
con prima dose pari al 48%. Ma
negli hubattivi sul territorio del-
la provincia sono stati riservati
posti per le prenotazioni degli
studenti. In più sono in pro-
gramma le prime due giornate a
ingresso libero: lunedì 16 agosto
- dalle 20 alle 22 - negli hub di
Brindisi (PalaVinci), Mesagne e
Ostuni.Martedì 17 agosto è in ca-
lendario, invece, una notte bian-
ca per i centri di Bozzano aBrin-
disi e Ostuni, dalle 18 alle 24. La
programmazione proseguirà
con altre date che saranno rese
noteneiprossimigiorni.
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Inizialmente i suoi genito-
ri erano titubanti: avreb-
bero preferito attendere
ancora prima di autoriz-
zarla alla vaccinazione.
Eppure la determinazio-
ne di Sofia Fusco, 14 anni
da compiere a ottobre, ha
vinto sullo scetticismo di
mamma e papà. «Volevo
vaccinarmi perché credo
che sia importante per la
mia salute e già la prossi-
ma settimana mi presen-
terònell’hubper chiedere
la mia dose» annuncia
conconvinzioneSofia. Un
determinazione tale da
spazzare via anche gli ulti-
mi timori dei genitori.
Al di là dell’aspetto del-

la tutela della salute, ave-
re il certificato di prima
dose in tasca per la 13en-
ne vuol dire riacquistare
un pezzetto di quella li-
bertà di adolescente per-
sa durante un anno emez-
zo di pandemia. «Con la
prima dose del vaccino
avrò già il Green pass
provvisorio» spiega con
puntualità la ragazzina. E
del resto, prima di com-
piere il “grande passo”
verso la somministrazio-
ne Sofia si è informata.
«Attraverso il telegiorna-
le, innanzitutto - ci tiene a
sottolineare - Ma ne ab-
biamo parlato anche in
comitiva e a scuola. E so
chemolti ragazzi faranno
come me: si vaccineran-
no».

A convincerla definiti-
vamente a vaccinarsi, pe-
rò, non sono state solo le
notizie del telegiornale. E
neppure gli amici.Ma i fu-
metti. Quella di Sofia è
unapassione sfrenataper
i videogiochi e i personag-
gi animati. E il solo pen-
siero di non avere il
Green pass in tasca e non
poter avere accesso dun-
que al “Romics” - il gran-
de festival internazionale
dedicato a dedicato a fu-
metti, animazione, cine-
ma e games in program-
ma a Roma tra fine set-
tembre e inizio ottobre -
l’ha convinta a sfruttare
subito la corsia preferen-
ziale per i vaccini garanti-
ta ai giovani tra i 12 e i 18
anni dal commissario
straordinario Francesco
Figliuolo. Già dalla prossi-
ma settimana, con buona
probabilità.

P.Col.
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«Ho vinto il timore
dei miei genitori:
posso vaccinarmi»

«Non avevo fretta di vac-
cinarmi. Anzi, avrei
aspettato volentieri anco-
raqualche settimana.Ma
senza il Green pass non
avrei potuto fare pratica-
mente nulla: non mi
avrebbero fatto entrare
in piscina. E neppure in
pizzeria». Ecco perché la
12enne leccese Sofia De
Giovanni già all’inizio di
agosto si è presentata
nell’hub del capoluogo
con i suoi genitori per far-
si somministrare la pri-
ma dose di vaccino an-
ti-Covid.
E il fatto di avere già il

Green pass in tasca si è ri-
velato utile proprio in
questi giorni. Sofia è, in-
fatti, in vacanza con la fa-
miglia. E per visitare chie-
se e monumenti ma an-
che per pranzare o cena-
re al ristorantehadovuto
esibire la sua carta verde.
«E mi è stato già chiesto
due o tre volte» confer-
ma. Poi però si ferma a ri-
flettere: «Deve essere sin-
cera? Il vantaggio princi-
pale del vaccino sta pro-
prio nel Green pass - dice
candidamente la giova-
nissima studentessa -
Senza il pass non sarei
potuta andare da nessu-
na parte. E nonmi avreb-
bero accettata neppure
in piscina. Diciamo che
vaccinarmi è stata una
scelta obbligata? Credo

proprio di sì». Alla base
delle perplessità della ra-
gazzina, gli eventuali ef-
fetti collaterali che avreb-
be potuto causare la vac-
cinazione. «Ne ho sentito
parlare in televisione e
sui social - ammette - e
ho seguito con attenzio-
ne l’argomento. Ma an-
che la mamma ha preso
informazioni attraverso
ilmedico. Fortunatamen-
te, però, la prima dose
nonmi hadato alcun pro-
blema: mi sono sentita
bene sin da subito». E an-
che tra i coetanei di Sofia
c’è già chi si è sottoposto
alla vaccinazione. «Sem-
pre per gli stessi motivi,
però - rimarca ancora
una volta la ragazzina -
Magari però il vaccino ci
potrà tornare utile al
rientroa scuola. L’ultimo
anno in Dad non è stato
perniente facile».

P.Col.
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«Vacanze e piscina
vietate senza pass:
non c’è altra scelta»

Sofia Fusco

Superare il suo timore in-
nato per gli aghi, le sirin-
ghe e le punture non è sta-
to di certo facile. Ma Gre-
gorio Manni, 14enne lec-
cese, in questa occasione
ha dimostrato un corag-
gio da adulto. E accompa-
gnato dai genitori, già a fi-
ne luglio si è presentato
nell’hub per farsi sommi-
nistrare la prima dose di
vaccino. Una scelta detta-
ta dalla necessità di con-
tare sul Green pass per
potersi godere un’estate
più libera da restrizioni?
Solo inparte.
Gregorio, così come i

suoi genitori, sin dal pri-
mo momento ha creduto
nella necessità di vacci-
narsi contro il Covid. «An-
che se avevo paura
dell’ago e della puntura -
ammette ancora oggi a di-
stanza di tempo - Ma mi
sono fatto coraggio. E l’ho
fatto perché avevo il timo-
re di avere problemi a
scuola poi a settembre.
Maancheperchéhovisto
che i casi di contagio stan-
no aumentando. E il vac-
cino mi è sembrata una
soluzione utile per la mia
salute». Un ragionamen-
to da adulto per l’adole-
scente che a settembre af-
fronterà il primo anno
delle superiori. «Spero
che il vaccinomi dia la si-
curezza di non contagiar-
mi» rincara la dose, speci-

ficando le ragioni alla ba-
sedella scelta.
Del resto, ancheGrego-

rio comemolti suoi coeta-
nei, inmateria di vaccina-
zioni sembra più che fer-
rato. «Personalmente mi
sono informato sui social
- ci tiene a fare sapere - E
ho seguito le storie di al-
cuni influencer che si era-
no già vaccinati e invita-
vano a fare lo stesso. Ma
ne abbiamo parlato an-
che tra amici. E mi sono
persino ritrovato con un
mio amico durante il vac-
cino. Avevamo l’appunta-
mento praticamente allo
stesso orario». Infine, un
accenno alla restrizioni e
un auspicio personale:
«Speriamo che il vaccino
ci restituisca un po’ di
quella libertà alla quale
abbiamo dovuto rinun-
ciare durante la pande-
mia».

P.Col.
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«Prima dose fatta
L’unica paura?
L’ago della siringa»

E dal 23 agosto
via alla campagna
dedicata
agli studenti
negli istituti
di tutta la regione

LE FORNITURE DI VACCINI IN PUGLIA
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LE FORNITURE DI VACCINI IN PUGLIA
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Vaccini 12-18 anni, le Asl:
posti riservati negli hub
open day e Notti bianche
`La strategia delle Aziende sanitarie
per le somministrazioni ai giovani

Sofia De Giovanni Gregorio Manni

`Da Bari al Salento dosi disponibili
da lunedì 16 agosto senza prenotazione

Ainormali turnidi
vaccinazionecon
prenotazione, si
aggiungeranno inprovincia
diTarantoaltredue
occasioniad ingresso libero,
senzaprenotazione.Gli open
dayall’hubdrive through,
vaccini inmacchina,da
effettuarealcentro
commercialePortedello
Joniochesi terranno i
venerdì20e27agosto,dalle
18alle 24.Per l’accessoal
drive through, inogni veicolo
èconsentito ilnumero
massimodi trepersoneedè
obbligatorio l’usodi
mascherina.Peragevolare le
operazioni, è consigliato
indossareunabbigliamento
che faciliti la
somministrazionedel
vaccinoeportareconsé il
modulodi consenso
informato,disponibile sul
portaleAsl, giàcompilatoe
firmato.Sonoprevistedue
viedi accessoal centro
commercialeper facilitare
maggiore ingressodi
popolazionepossibile
(Statale7terviaperSan
GiorgioJonicoe ingressoda
vialePietroMandrillo).
Perquel cheriguarda,
invece, i posti riservatinella
settimana23-27agostoci si
deveprenotaree i vaccini
sarannoeffettuatineglihub
diTarantoalla scuola
dell’aeronauticaSvam,edi
Manduria,Massafrae
Ginosa.

Prenotazioni
e sedute libere
Tutte le info

Taranto

Il coronavirus
La campagna
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Green pass a scuola
frenata dalla Puglia:
«Serve cabina di regia»
`Sindacati allo scontro: giovedì è saltata la firma del protocollo
sulla riapertura. Ieri nuovo tavolo, altra fumata nera e fibrillazioni

Le regole per la riapertura delle scuole

I sindacati
chiedono
innanzituttoche
si rispetti il Patto

per la scuolasiglato con il
ministero, cheriguarda
proprio le relazioni
sindacali. «Intanto,
hannoapprovato il green
pass senzaconsultarci».

Tra inodi che i
sindacati
vogliono
scioglierec’è

quellorelativoal
distanziamento: «In
Puglia - incalzano - ci sono
le famoseclassipollaio,
quindi il distanziamento
previstorimanesolo sulla
carta».

Per i sindacati è
necessariosapere
chi farà i controlli
sulla

certificazioneverde.
«Ancoranonèchiaro -
diconoall’unisono - se
dovràessere l’ennesima
incombenzapergli
istituti scolastici».

MariaClaudiaMINERVA

Sul green pass obbligatorio per
il personale della scuola è anco-
ra gelo tra sindacati e governo:
per ora niente firma sul proto-
collo previsto per la riapertura
inpresenza.Anche l’incontro in-
terlocutorio di ieri, arrivato
all’indomani del fallimento del
tavoloministeriale di giovedì, si
è concluso con un’altra fumata
nera: leorganizzazionisindacali
vogliono chiarezza su una serie
di questioni legate al rientro in
classe. «Ancora troppi nodi da
sciogliere» ribadisconocompat-
ti i rappresentanti di Flc-Cgil, Ci-
sl, Uil, Snals, Gilda e Anief. «Chi
farà i controlli sul certificatover-
de?» chiedono con insistenza le
organizzazioni sindacali, chevo-
glionoessererassicurate su tam-
poni gratis, distanziamento,
classi pollaio e finestre aperte,
solo per citare alcune criticità.
«Hanno introdotto il green pass
con decreto senza coinvolgerci,
ora finché non ci dicono chiara-
mente come si dovrà procedere
noi rimarremosullenostreposi-
zioni».
Quindi, tutto rinviato a dopo

Ferragosto, anche se il ministe-
ro all’Istruzione preme per fare
in fretta.Mapure l’incontrodi ie-
riconlanuovabozzaconalcune
modifiche è fallito. Da qui il rin-
vioalla settimanaprossima,nel-
la speranza che si possa trovare

la quadra, i tempi stringono e il
rischiodi ritrovarsi inDadèdie-
tro l’angolo. Nel documento di
venti pagine, a cui il ministero
ha assicurato che saranno ap-
portate modifiche, si “racco-
manda” in linea generale di
mantenere la «distanza di sicu-
rezza» e «laddove le condizioni
strutturali-logistiche degli edifi-
ci scolastici, legateanchealla di-
sponibilitàdi risorseumaneeal-
le conseguenti ripercussioni or-
ganizzative, non lo consentano»
resta «fondamentale mantene-
re, potenziare e modulare le al-
tre misure non farmacologiche
diprevenzione» incluso«l’obbli-
go di indossare nei locali chiusi
mascherine di tipo chirurgico».
Il rischio di assembramenti va
scongiurato e nella bozza si af-
ferma che «nel caso di file per
l’entrata e l’uscita dall’edificio
scolastico, occorre provvedere
alla loro ordinata regolamenta-
zione al fine di garantire l’osser-
vanzadellenormesul distanzia-
mento».
I nodi che hanno portato allo

scontro a livello nazionale sono
gli stessi replicati al tavolo regio-
naledi qualchegiornofacon tut-

ti gli attori interessati:Usr, asses-
sori all’Istruzione e ai Trasporti,
sindacati, società di Tpl. In quel
contesto è stata anche ribadita
lanecessitàdiattivare subito i fa-
mosi Toss Covid, teamdi opera-
tori sanitaridedicati adogni isti-
tutoscolasticopugliese, promes-
si finda febbraio scorsoemaiat-
tivati. Ma le problematiche non
siesaurisconoqui.
«Inquestabattaglia siamotut-

ti compatti - afferma il segreta-
rio generale Uil Scuola Puglia,
Roberto Calienno - Innanzitutto
chiediamo il rispetto del patto
perlascuolasiglatoil20maggio
scorso, con una serie di indica-
zioni sulle relazioni sindacali.
Patto non considerato quando è
stato il momento di introdurre
l’obbligatorietàdel greenpass al
personale scolastico, considera-
to che è stata presa una decisio-
ne senzanessun confronto con i
sindacati.Nonpossodecidere lo-
roda soli quali sono le sanzioni -
aggiunge Calienno -. Abbiamo
anche chiesto risorse straordi-
narie per i tamponi diagnostici,
chedevonoesseregratuiti.Degli
stessi temi abbiamo discusso al
tavolo regionale, ma non se ne

viene a capo. Ecco perché credo
sia importante istituire a livello
territoriale una cabina di regia,
che fissi subito delle conferenze
di servizio con i dirigenti scola-
stici affinché si assumano com-
portamenti omogenei e non co-
meègiàsuccessoloscorsoanno
dove ad imperare è l’anarchia

assoluta».
Sulla stessa linea laUil Scuola

Puglia: «A livello regionale chie-
diamo i dati del contagio che
non sono assolutamente noti,
ogni volta ci parlano di percen-
tuali di vaccinati tra il personale
dellascuola,malepercentualisi
sviluppanoinbaseainumeri,ad
oggi non noti, nonostante il no-
stro pressing - incalza il segreta-
rioGianniVerga-.Poic’è tutta la
questione del green pass, intro-
dottosenzaalcunconfrontocon
noi. E, ancora, vogliano risposte
sul distanziamento che pratica-
mente è solo sulla carta, perché
inPuglia c’è il problemadelle fa-
mose classi pollaio; sulla condi-
zione dei lavoratori fragili, che
devono essere garantiti. Sostan-
zialmente restiamo fermi sulle
nostre posizioni - conclude Ver-
ga -, anche se è stata presentata
unanuovabozza, conqualcheri-
chiestaaccolta,ma inodi crucia-
linonsonostatiancorasciolti».
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Il coronavirus
Le misure

La condivisione
del documento
sulla riapertura
è stata rinviata
alla prossima
settimana

DI CCINI PUGLIA

o

Zoom

2

«Il ministro rispetti
il “patto” firmato»

Tra i nodi classi pollaio
e distanziamento

«Chi controllerà
la certicazione?»

1

3
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Taranto

Emidio Deandri, presidente
dell’Anmil Taranto

«Anche a Taranto c’è un’otti-
ma Sanità, e io ne sono la testi-
monianza». Lo afferma con for-
za il tarantinoEmidioDeandri,
vicepresidente nazionale
dell’Anmil, l’Associazione Na-
zionale fra Lavoratori Mutilati
e Invalidi del Lavoro.
«Nel lontano2001 – racconta

Emidio Deandri – ho subito un
grave incidente sul lavoro nel
siderurgico. Tra i vari postumi
che hanno decretato la mia in-
validità, c’è anche un bypass al-
la arteria femorale della gam-
ba sinistra che, per tanti anni,
mi ha permesso di poter di
camminare, anche se in modo
non perfetto, e avere una esi-
stenza familiare e lavorativa».
«Una decina di giorni fa ho

cominciato ad accusare un do-
lore sempre più forte – conti-
nua il vicepresidente Anmil – e

sono andato al pronto soccor-
so dell’Ospedale SS Annunzia-
ta dove, in base alla mia situa-
zione pregressa, mi è stato as-
segnato subito un “codice ros-
so”: lamia attesa, primadel tra-
sferimento nel reparto di chi-
rurgia vascolare, è stata limita-
ta al tempo necessario per il
tampone obbligatorio. Purtrop-
po gli esami hanno mostrato
un’arteria femorale occlusa al
90%, una situazionemolto gra-
ve che ha richiesto un interven-
to chirurgico dall’esito incerto:
infatti, se ilmioorganismonon
avesse reagito bene, i medici
ipotizzavano l’amputazione

della gamba».
«L’intervento operatorio –

continua il racconto di Emidio
Deandri – è stato effettuato dal
Dottor Giovanni De Robertis e
dal Dottor Fabio Guarino che

hanno deciso di utilizzare una
nuova tecnica; dalla cartella cli-
nica, in particolare, risulta che
sono stato sottoposto a un in-
tervento di “fibrinolisi cross
leg del bypass, successiva fibri-
nolisi selettiva sino all’arcata
plantare e interossea, infine an-
gioplastica”. Tecnicamente l’in-
tervento è riuscito alla perfe-
zione e ho trascorso i tre giorni
successivi immobile nel letto
“a pancia in su”, con uno stato
d’animo facilmente immagina-
bile. Per mia fortuna il decorso
post operatorio è stato positivo
e, dopo solo pochi giorni, sono
tornato a casa camminando

sullemie gambe!»
L’intervento del vicepresi-

dente nazionale Anmil si con-
clude con un appello: «Voglio
ringraziare pubblicamente il
dottor Giovanni De Robertis, il
dottor Fabio Guarino e tutto il
personale del Reparto di Chi-
rurgia Vascolare del SSAnnun-
ziata, per la professionalità e
l’umanità mostrata in questa
mia esperienza. All’avvocato
StefanoRossi, direttore genera-
le della Asl Taranto, lancio un
appello: questo sono eccellen-
ze assolute che devono rimane-
re sul nostro territorio, in mo-
do da costruire una Sanità in
grado, come nelmio caso, di ri-
solvere casi gravi senza co-
stringere i cittadini a recarsi in
altre città. Teniamoci stretti
medici così bravi».
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«Arrivato
in codice rosso,
ringrazio i dottori
De Robertis
e Guarino e tutto
il personale»

Il racconto di Deandri: «Rischiavo di perdere la gamba
«La buona sanità del Ss. Annunziata mi ha salvato»
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Il Dipartimento di Prevenzio-
ne dell’Asl Taranto specifica le
modalità tramite le quali i cit-
tadini italiani, residenti in Asl
Taranto, presenti fisicamente
sul territorio nazionale e che
hanno ricevuto la sommini-
strazione di vaccinazioni an-
ti-covid all’estero, possono ri-
chiedere la registrazione del
certificato attestante la vacci-
nazione eseguita all’estero, ai
fini del rilascio della Certifica-
zioneVerdeGreenPass.
A partire dal 16 agosto infat-

ti, i cittadini che presentano ta-
li requisiti, possono recarsi
presso il centro vaccinazioni
di Taranto, in Viale Magna
Grecia 418, dal lunedì al vener-
dì, dalle 9.30 alle 12.30, oppure
presso il centro vaccinazioni
di Massafra, in Viale Magna
Grecia 173presso l’Ospedale di
Massafra, dal lunedì al vener-
dì, dalle 10 alle 12.
È obbligatorio portare con

sé il certificato vaccinale in ori-
ginale (corredato di una foto-

copia leggibile) redatto in lin-
gua inglese e, in caso di altra
lingua, accompagnato da una
traduzione giurata e fotocopia
rilasciata dall’Autorità Sanita-
ria estera.
Nel certificato vaccinale de-

vono essere riportati almeno i
dati identificativi del titolare
(nome, cognome, data di nasci-

ta), i dati relativi al vaccino (de-
nominazionee lotto), la datadi
somministrazione delle dosi e
i dati identificativi dell’autori-
tà che ha rilasciato il certifica-
to stesso.
La documentazione deve

comprendere anche la fotoco-
pia del documento d’identità
in corso di validità, la Tessera
Sanitaria o il codice Aire, la di-
chiarazione sostitutiva atto di
notorietà all’atto della registra-
zione.
Con questa procedura è pos-

sibile convalidare esclusiva-
mente i vaccini approvati
dall’Agenzia Europea per ime-
dicinali (EMA) e dall’Agenzia
Italiana del Farmaco (AIFA):
Comirnaty (PfizerBioNtech),
Spikevax (Moderna), Vaxze-
vria (AstraZeneca) e Covid-19
Vaccine Janssen (Jans-
sen-Johnson& Johnson). Le ri-
chieste incomplete o difformi
rispetto a quanto richiesto dal
Dipartimento di Prevenzione
non saranno prese in conside-
razione.

Pianeta

salute

Vaccini effettuati all’estero
Come richiedere il green pass
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